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L‘aratro: strumento simbolo dell‘agricoltura
Nato alla fine del VII millennio a.C. in area nord-
mesopotamica, l’aratro rispondeva all’esigenza, dovuta alla 
crescita delle prime comunità agricole, di rendere più 
produttivi i terreni. 

La domesticazione dei bovini consentì di passare dai proto-
erpici a trazione umana ai primi aratri trainati da animali.

La collezione del Museo
Il Museo conserva una collezione di 37 aratri dei secoli XIX e 
XX, per lo più a trazione animale, raccolti nell’Italia 
settentrionale negli anni ’80 e oggi accuratamente documentati 
sul sito www.mulsa.it. 

Una selezione di cinque aratri e un carrello, scelti per il loro 
particolare interesse, è esposta nello spazio dedicato all’origine 
e all’evoluzione dell’aratro nell’area euro-mediterranea.

Evoluzione dell‘aratro in ambito euro-mediterraneo

Documentazione archeologica
Riproduzioni fotografiche di solchi fossili, copie di incisioni
rupestri del III-I millennio a.C., e di bronzetti votivi etruschi 
testimoniano l'evoluzione delle tecniche di aratura

L’aratro nel percorso espositivo
Un’area dedicata con cinque aratri selezionati e due diorami che
ricostruiscono scene di aratura romana a traino bovino e 
medievale a traino equino per illustrare l'evoluzione dell’aratro
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Ricerca e divulgazione

Preistoria
Aratro semplice simmetrico

Epoca Romana
Aratro semplice simmetrico

con una ruota

Medioevo
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Carrello per aratro pesante

Medioevo
Aratro voltaorecchio

Rinascimento

Aratro a versoio a stiva lunga

Ottocento
Aratro doppio tipo brabantino

Gli aratri esposti, pur risalendo ai secoli XIX e XX, rappresentano tappe fondamentali nell’evoluzione tecnologica dell’aratro attraverso i 
millenni.

Lo studio dell’origine, dell’evoluzione, della classificazione 
e della diffusione dell’aratro rappresenta da sempre uno 
dei principali ambiti di ricerca del Museo, come testimonia 
l’ampia produzione scientifica e divulgativa disponibile sul 
sito www.mulsa.it.
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